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L’INCHIESTA

FOGGIA Una guerra di mafia per il
controllo dei traffici illeciti, legati
anchealmondodellospaccioeche
nel Nord Barese in 17 anni ha già
contato 7 omicidi e 8 tentativi di
omicidio. Una lotta armata che af-
fonda le sue radici nel lontano
2003 quando venne ferito Cosimo
DamianoCarbone,bossstoricodel
clan Carbone-Gallone, da sempre
oppostoall’altrabatteriacriminale
attiva su Trinitapoli, quella dei De
Rosa-Miccoli-Buonarota. Quello
stesso boss poi ucciso a sangue
freddo il 14 aprile dello scorso an-
no. Quasi ad un anno da quell’ag-
guato, i carabinieri hanno arresta-
to Alberto Campanella, 32enne
che, se pur incensurato, è ritenuto
unelementodispiccodell’organiz-
zazionecriminaleDeRosa.
Nei confronti del presunto omi-

cida è stata emessa unaordinanza
di custodia cautela in carcere dal
gip del Tribunale di Bari su richie-
stadellaDia.Leaccusesonodiomi-
cidio e tentato omicidio aggravato
dal metodo mafioso, detenzione e
porto illegale di armi da fuoco e ri-
cettazioneaggravata.Lostoricoca-
poclan Carbone era stato condan-
nato all’ergastolo per l’omicidio di
SavinoSaracinoavvenuto, sempre
durantelaguerradimafia, il30set-
tembre2004,maavevaottenutodi
scontare la pena agli arresti domi-
ciliari per problemi di salute. Per
chi indaga, l’agguato teso al boss e
al suo fedelissimo furono la rispo-
sta all’omicidio di Pietro De Rosa,
capo dell’omonimo clan rivale uc-
ciso a Trinitapoli pochi mesi pri-
ma,il20gennaiodel2019.
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Guerra di mafia
nel Barese,
in carcere il killer
del boss Carbone

IL CASO

ROMA Lavecchiascusadel«avevola
febbre», per giustificare un’assenza
a scuola, viene sostituita ora da un
semplice «non avevo la connessio-
ne». E così lo studente, che non si
collega in tempo per l’appello onli-
ne,salta la lezionesenzatroppipro-
blemi. Che sia veroono il blackout
conlarete, idocentinonpossonosa-
perlo. Resta il fatto che la lezione è
persa. E troppe lezioni rischiano di
andareperdutevistochesembraor-
maiinevitabile l’ulterioreslittamen-
to della riapertura delle scuole. La
datadella ripresa, fissataal 3aprile,
sembra ormai destinata a spostarsi
inavanti,almenoallasettimanado-
po la pausa prevista per Pasqua:
l’epidemiadaCovid-19nonhaanco-
ra raggiunto il picco e difficilmente
tra 20 giorni sarà possibile per i ra-
gazzitrascorrerelegiornatetutti in-
siemenellastessaclasse.

LA PROGRAMMAZIONE
Si va quindi avanti con la pro-
grammazione della didattica on-
line. Con tutte le sue criticità, dal-
la valutazione ai compiti, e il pro-
blemadelle assenzeèuno traquelli
maggiormenteavvertiti tra gli inse-
gnantiche,inquesteultimesettima-
ne, hannoadottato la didattica adi-
stanza,portandoavanti lezionionli-
ne che si svolgono in “diretta”, con
tanto di appello e con tutti gli stu-
dentidellastessaclassepresenti.
Se poi la didattica a distanza si

svolge solo tramite l’invio di mate-
rialicomevideo, tesine, foto,appro-
fondimentidivariotipo,alloraède-
cisamente complicato capire come
considerare uno studente presente
o meno: se partecipa alle attività o
se, invece, ne resta alla larga. Ogni
scuolastaadottandopiattaformedi-
verse e, addirittura, ogni sezioneha
docenti che gestiscono la didattica
online in maniera diversa l’uno
dall’altro:nerestanosmarritianche
gli studenti. Non a caso, il sito per

studentiSkuola.netharegistratoun
notevole incrementodi trafficonel-
la sezione dedicata agli “appunti”,
un modo per le famiglie e per i ra-
gazzi per sopperire alla mancanza
di didattica frontale: nelle prime
duesettimanedi chiusuranaziona-
ledi scuoleeateneiharegistrato in-
fatti un incremento di traffico del

70%.Mala“presenza”nellapropria
classe virtuale resta necessaria. E
non è un aspetto trascurabile visto
chedi norma lo studente, per poter
essereammessoall’annoscolastico
successivo, deve essere presente al
75%delleoredi lezione.Altrimenti,
se è stato assente per oltre unquar-
todelle lezioni,vienebocciato.Que-

st’anno allora sarà difficile calcola-
re le assenze, probabilmente sarà
impossibileamenochequel25%di
assenzenonè stato fatto primadel-
lostopallelezioni.Daquiilpassoal-
la valutazione finale è breve: l’altro
grande nodo irrisolto della classe
virtuale, infatti, è il giudizio dei do-
centiinmeritoallapreparazionede-
gli studenti. Assegnare un compito
in classe, un test o una verifica di-
venta un grande atto di fiducia nei
confrontideiragazziche,chiusinel-
la lorocameretta,possonodecidere
di assumersi le loro responsabilità
rispondendoconcognizionedicau-
sa alla verifica oppure, e purtroppo
vamessoinconto,possonoscopiaz-
zarecomevogliono.

LINEE GUIDA
Intanto dalle linee guida del mi-
nistero dell’istruzione arriva l’in-
vito ai docentididarepochicompi-
timasuquestoaspettoisindacatiri-
vendicano la l’autonomia dell’inse-
gnamento: ognuno deve poter fare
come ritiene più opportuno. Le in-
cognite, quindi, sono ancora tante.
«Ilcontodelleassenzeelavalutazio-
ne sonoaspetti da rivedere – spiega
Mario Rusconi, presidente dell’As-
sociazione nazionale dei presidi di
RomaedelLazio–conladidatticaa
distanza, che le scuole stannomet-
tendo in piedi solo adesso, serve un
atteggiamentoflessibileeintelligen-
te. Non è pensabile che un ragazzo
non connesso risulti automatica-
mente assente: potrebbe avere un
problemaalpcoallarete.Quest’an-
no inevitabilmente il vincolo del
25%diassenzesaràmenostringen-
te. Stesso discorso per le valutazio-
ni: la teledidatticanongarantisce la
riservatezza e la sicurezzadel com-
pitosvolto inclasse.Consiglioaido-
centi di tenere una sorta di diario
conappunti incuiannotare, giorno
per giorno, il comportamento dei
singoli: generalmente non è previ-
stoma ora è importante anche per
assegnareilvotodicondotta».

LorenaLoiacono
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Tangentisull’ondadel
Coronavirus.Nell’Italiain
quarantenaaccadeanche
questo.LohascopertoaTorino
laGuardiadiFinanza,cheha
arrestatoduepersoneper
corruzione.Lemanettesono
scattateperundipendentedel
ComunediNichelino,cittadina
alleportedelcapoluogo
piemontese,eperun
dipendentediun’impresadi
pulizieconsedenellaprovincia.
LeFiammeGialledelnucleodi
poliziaeconomico-finanziaria,
nelcorsodiun’indagine
chiamataoperazioneLinda,li
hannopresipraticamentesul
fatto.Lacoppiastava
intavolandodellevereeproprie
trattativeintornoalle
procedurediaggiudicazionedi
contrattisfruttando,fral’altro,
un’opportunitàlavorativa
creatadall’emergenza
sanitaria:lasanificazioneela
disinfezionedegliimmobilidi
proprietàcomunale.
IldipendentedelComuneera
giàsottolalentedegli
investigatoriessendouna
figurachiave,insomma,perla
concessionedegliappalti.
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Tangenti negli appalti
per le pulizie: 2 arresti

A Torino

Dalle assenze alle valutazioni

le falle della didattica online
`I ritardi delle scuole, le tecnologie differenti
difficile capire quanti studenti partecipano

`Le linee guida del ministero: «Meno compiti
e vanno corretti». Ma i sindacati: decidiamo noi

ISTITUTI CHIUSI
OLTRE IL 3 APRILE
SUL WEB È BOOM
DI APPUNTI
E DISPENSE
PER GLI ALUNNI

 Via Vittorio Locchi, 4 (PARIOLI)
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